
SIMONA ZANINI  
si è formata all'interno del Teatro Tascabile di Be rgamo, 
pioniere i quanto ad arte, teatro e danza in Italia .  
Musa e compagna del fondatore continua il percorso arti-
stico iniziato nel 1998 e nel corso di numerosi viag gi stu-
dio in India, perfeziona il suo stile presso la scuo la di dan-
za Kalasagara a Madras con la maestra Usha Raghavan.  
   
LA DANZA SACRA BHARATA NATYAM  (di Emy Blesio) 
La danza, in India, viene riconosciuta come una for ma di 
yoga in quanto sintesi tra energia fisica e potere spiritua-
le. un trait-d’union fra il pensiero filosofico ele vato della 
complessa scienza dello yoga e la mente semplice, p ura e 
istintiva dell’ingenuità popolare. 
Dapprima danzata solo nei templi dalle sacre devadas i, 
sacerdotesse dedite alla preghiera, venne in seguit o ban-
dita dalla tradizione islamica che non ammette 
l’esibizione del corpo femminile in pubblico.  
Rukmini Devi, appartenente a una casta elevata e gr ande 
appassionata della cultura e della tradizione indian a, ne fu 
la più grande sostenitrice e lottò contro le conven zioni di-
scriminatorie e i pregiudizi, per riportare allo spl endore e 
al misticismo del passato la più antica e affascina nte delle 
danze classiche dell’india, Bharata Natyam, rivaluta ndola, 
elevandola ai valori sacrali di un tempo.  
In una sua proprietà di Madras, durante disordini p olitici 
dell’inizio del secolo, ospitò artisti, autori, musi cisti, sal-
vandoli dalla repressione e… dalla fame. Nacque così  
l’accademia d’arte Kalakshetra che tutt’ora detta l egge in 
fatto di qualità e prestigio. 
Sette sono tradizionalmente le danze classiche dell’i ndia: 
Bharata Natyam (la più antica, 2500 anni circa), Ka thak 
(nel quale affondano le origini del flamenco spagno lo), 
Manipuri (con influenze Est-Asia), Odissi (sinuosa e  sen-
suale che ha ispirato gli scultori dei templi), Kat hakali 

(potente e mascolina: una danza dove anche il ruolo femminile era impersonato da uomini), Mohini Attam 
(femminile e vicina al misticismo della madre terra ), Kuchipudi (dove i danzatori eseguono la loro danza  su dei 
piatti di metallo). La danza indiana riproduce la va rietà di azioni e di comportamenti umani inglobando i diversi 
stati d’animo, rasa, e integra le passioni dell’ani ma. Così quest’arte diviene istruttiva e allo stess o tempo è fonte 
di sostegno per i sentimenti, bhava, e per il piace re della bellezza pura.  
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Amadio Bianchi 
presenta il suo nuovo libro 
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diagnosi e terapia alla portata di tutti 
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Lunedì 06 Maggio ore 20:00  

GARLASCO (PV) 
TEATRO DELL'ORATORIO DON BOSCO via Asilo, 13 

info: 392-7296999 Piera - 335-6824330 Amadio 
    

SERATA AD OFFERTA LIBERA   


